
Ecco un primo elenco di firme. Sono arrivate sinora al
nostro giornale le adesioni di circa un migliaio di lettori e di

lettrici, preoccupati per il Paese e contenti di «esserci»
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Aderisco sentitamente, come cittadino e come opera-
tore del diritto, al vostro appello alla decenza.
Fit iustitia ne pereat mundus.

avv. Angelo Garlati
Desidero aderire nella speranza che tante voci insie-
me possano far capire a tutti i pericoli che incombo-
no.

Antonia Bosco
Giusto.L’On. Pecorella, durante la discussione e il
voto della legge sul legittimo sospetto, non può presie-
dere la commissione Giustizia.

Franco Caporali
Bravi, il vostro impegno è nobile e indispensabile per
il nostro Paese.

Luigi Alessio
Fieri di poter liberamente manifestare tutta la nostra
indignazione per una eventuale approvazione della
vergognosa legge sul legittimo sospetto, aderiamo
all’appello alla decenza, esprimendo il nostro ricono-
scimento a codesto giornale per essersi fatto promo-
tore di tale iniziativa.

Guido Noccioli Maria Teresa Tosi
Salutiamo con favore e aderiamo all’appello.

La federazione provinciale Ds Taranto
Aderiamo pienamente.

Luciana e Giorgio Alpi
Siamo d’accordo con il vostro appello alla decenza.

Egeo Mantovani,
per l’Anpi di Monza

e coordinamento della Brianza

Anche a nome della presidenza della Associazione per il
rinnovamento della Sinistra aderisco all’appello alla decenza
de l’Unità.

O, per meglio dire, al livello assolutamente minimo della
decenza democratica.

ALDO TORTORELLA

La Porta di Dino Manetta

FEDERICO ORLANDO

Impegno nobile

Livello minimo...

No al Partito degli Avvocati

«Giusto protestare, e io ci sto!»

Caro Violante, facciamo ostruzionismo
PAOLO FLORES D’ARCAIS

Segue dalla prima

Q
uesta legge è incompatibile
con i principi più elementa-
ri di ogni democrazia libera-

le. Questa legge è inoltre anticostitu-
zionale, come spiegato dal prof.
Franco Cordero e da altri suoi colle-
ghi giuristi, in quanto viola ben due
articoli della Costituzione, il 3 e il
25.
Questa legge passa ora all'esame del-
la Camera dei deputati. Dati i suoi
caratteri, bloccarla con tutti i mezzi
consentiti dalle leggi e dai regola-
menti è perfino meno che un dove-
re: è l'ovvientà di un comportamen-
to che guardi agli interessi elementa-
ri del paese e di ogni suo cittadino,
non importa se di sinistra, di centro,
di destra.
Il filibustering e l'ostruzionismo so-
no nobili forme di azione politica
praticate in tutti i parlamenti di anti-
ca e civilissima tradizione, quando
siano in gioco i principi irrinunciabi-
li del bene pubblico e della conviven-
za sociale. Sono assolutamente cer-
to, perciò, che i gruppi parlamentari
di opposizione stanno già preparan-

dosi ad applicarli con il massimo di
intransigenza, e dunque di efficacia,
fin dal 16 settembre, quando riapre
Montecitorio.
Tu sai meglio di tutti noi, infatti,
che per bloccare una legge, il filibu-
stering e l'ostruzionismo non può
essere applicato solo a quella legge: i
regolamenti della Camera rendereb-
bero tale azione meno che simboli-
ca, e una maggioranza priva di fair
play e di scrupoli (come quella attua-
le) trasformerebbe la sua prepoten-
za in legge in una manciata di gior-
ni.
Ma sai anche meglio di tutti noi che
i mezzi per un ostruzionismo davve-
ro efficace alla Camera esistono e
sono più forti che al Senato: su ogni
decreto governativo che debba esse-
re convertito in legge (e deve esserlo
entro i 60 giorni, se non ricordo
male, altrimenti decade) ogni depu-
tato ha diritto a un intervento di
dieci minuti, e tale tempo non può
essere contingentato, a meno che il
governo non ponga la fiducia (nel
qual caso scattano altre «grane», po-
litiche e di regolamento).
Questo significa 2630 minuti di in-

terventi dell'opposizione, circa una
settimana di lavori per ogni decreto.
Inoltre, basta un capogruppo oppu-
re venti deputati per chiedere la vo-
tazione elettronica (e il conseguente
controllo del numero legale) su
ogni emendamento presentato. Gli
emendamenti ammissibili ed am-
messi possono essere molte migliaia
(è già avvenuto), e in questo caso la
maggioranza non può neppure uti-
lizzare il trucco di un emendamento
proprio che faccia decadere quelli
dell'opposizione, perché la legge sul
«legittimo sospetto», se modificata
anche di una virgola, dovrebbe tor-
nare al Senato.
Il voto elettronico comporta, a dir
poco, due minuti di lavori. Anche
solo mille emendamenti, e siamo ad
un'altra settimana di lavori. Aggiun-
gi tutte le richieste di richiamo al
regolamento, di modifiche all'ordi-
ne dei lavori, di ordini del giorno,
eccetera: insomma, se si ritiene che
sia in gioco un principio irrinuncia-
bile della democrazia liberale, per
impedire che una legge ne faccia
strame si possono paralizzare del tut-
to, per settimane e settimane, i lavo-

ri della Camera.
Il Presidente on. Casini potrebbe,
volendo (e con il solito piccolo «gol-
pe» di mano di maggioranza) stabili-
re un ordine dei lavori che trascuri
tutte le proposte di legge e i decreti
legge oggi all'attenzione di Monteci-
torio, a vantaggio della legge Cirami
(per l'approvazione della quale lo
stesso Berlusconi ha detto di non
capire quale fretta ci sia!).
Ma se l'opposizione avesse già di-
chiarato pubblicamente e solenne-
mente che di fronte al non ritiro di
detta legge praticherebbe un ostru-
zionismo integrale e a 360 gradi, an-
che su qualsiasi altro provvedimen-
to, prima, durante e dopo la discus-
sione di tale legge, è così certo che il
presidente on. Casini seguirebbe la
strada del sen. Pera, e che di fronte
alla paralisi del parlamento i deputa-
ti della Casa delle impunità restereb-
bero compatti «perinde aca cada-
ver» pur di far approvare la legge
Cirami prima che la corte Costitu-
zionale e i giudici naturali si pronun-
cino sugli imputati Previti e Berlu-
sconi?
E contro una tale scelta di ostruzio-

nismo, che - lo ripeto - si ricollega
alle più nobili tradizioni parlamenta-
ri liberali quando siano in gioco va-
lori irrinunciabili e non negoziabili,
non avrebbe nessuna presa l'accusa,
che la Casa berlusconiana vi rivolge-
rebbe comunque, di scarso spirito
istituzionale. Perché è già evidente
alla grande maggioranza del paese, e
ancora di più lo sarebbe nel corso
della battaglia ostruzionistica, che
paralizzarne le deliberazioni è l'uni-
co modo per difendere la dignità
dell'istituzione parlamentare, fino a
che quella legge, che calpesta lo Sta-
to di diritto, non venga ritirata, e il
parlamento non sia restituito alla
sua funzione democratica e naziona-
le. È necessario, insomma, il contra-
rio di un «aventino». Sono certo, in
realtà, che questo solenne impegno
ogni deputato delle opposizioni lo
abbia già preso nella propria coscien-
za (anche se mi ha leggermente in-
quietato il tuo silenzio su un argo-
mento tanto cruciale e irrinunciabi-
le, nella pur chilometrica intervista
che hai rilasciato ieri a questo gior-
nale). Ma esprimerlo pubblicamen-
te e solennemente è tanto più impor-

tante di fronte alle minacce di ulte-
riori «forzature» procedurali di par-
te governativa. Ed è, inoltre, un mo-
do di iniziare fin da oggi la battaglia
di opposizione, mandando un ine-
quivocabile messaggio all'intero pae-
se.I movimenti autoconvocati (giro-
tondi, palavobis, opposizioni civili,
ecc.), come sai - e come richiesto
pubblicamente dai tuoi colleghi del
Senato nel corso della manifestazio-
ne autoconvocata del 31 luglio - si
sono già impegnati a continuare
questa battaglia di democrazia nelle
piazze, secondo un diritto previsto e
garantito dalla nostra Costituzione.
I «girotondi» e altri movimenti ana-
loghi hanno già indetto perciò una
grande manifestazione nazionale a
Roma per il 14 settembre, e sono
tantissime le personalità di ogni set-
tore della società civile che, insieme
a quei movimenti, promuoveranno
quella giornata di difesa della legali-
tà e dello Stato di diritto. Quel gior-
no puntiamo ad essere centomila
(due o tre volte il Palavobis, può
sembrare follia, ma sono fiducioso
che in mille città e paesi i democrati-
ci più consapevoli stiano già lavoran-

do per realizzarla) per dire no a una
legge che inaugura ormai smaccata-
mente una fase di squadrismo in
doppiopetto da parte del regime po-
pulista videocratico.
Sia chiaro: il 14 settembre é solo
l'inizio di una lotta prolungata. Se
alla piazza democratica si accompa-
gnerà un rigoroso ostruzionismo de-
mocratico a Montecitorio, per setti-
mane e forse mesi questa legge di-
venterà per il regime una insuperabi-
le pietra d'inciampo, e altri e più
grandi appuntamenti di massa si po-
tranno (e dovranno) organizzare.
Sono certo, insomma, che se in par-
lamento come nelle piazze non ci
sarà scarto fra quanto si dichiara e il
successivo impegno pratico, se
l'azione liberale e democratica sarà
coerente, non è affatto scontato che
questa e altre leggi che di fatto lega-
lizzano l'illegalità riusciranno a deva-
stare ulteriormente il tessuto della
convivenza civile. Per il regime dello
squadrismo in doppiopetto potreb-
be anzi iniziare il periodo di un irre-
versibile declino.
Ecco perché conto su una tua solen-
ne e positiva risposta.

C
aro Direttore,
aderisco, anche a nome degli altri
colleghi giornalisti, scrittori e opera-

tori della comunicazione associati ad «Arti-
colo 21», all’Appello della decenza che il
tuo giornale promuove per rilevare il con-
flitto d’interessi che si determinerebbe se
un legale di Berlusconi presiedesse la Com-
missione giustizia della camera, quando a
settembre essa affronterà la legge Cirami
sul legittimo sospetto.
Non si tratta di un conflitto nuovo, perché
è all’ordine del giorno da quando, più di
un anno fa, proprio l’avvocato-deputato
Pecorella guidò, presidente della Commis-
sione, riforme come il falso in bilancio, le
rogatorie, ecc.
Tuttavia, l’occasione dell’Appello alla de-
cenza è buona anche per ricordare che,
contro lo strapotere in Parlamento del
«partito degli avvocati”, che spesso cercano
di risolvere con nuove leggi problemi altri-
menti non risolvibili nelle aule giudiziarie,
da tempo l’on. Violante ha incaricato l’on.
Siniscalchi (che ci onora di aderire ad Arti-
colo 21) di studiare e proporre qualcosa
che serva a fermare la privatizzazione delle
istituzioni da parte del partito degli avvoca-
ti.
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